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Ho frequentato l’Augusto per quattro anni: sezione N in V ginnasiale, sezione A prima liceo, ancora 
sezione A da ripetente prima liceo, sezione D in seconda liceo (‘59-60). All’inizio, nel vecchio 
istituto con ingresso sulla Tuscolana. Giocavo a pallone, tesserato con la Roma, vinsi il campionato 
juniores nell’estate del 1960. Avrei quindi dovuto sostenere la maturità ancora a Roma, ma i miei si 
erano trasferiti in Sicilia e mi obbligarono a seguirli per “prendere il diploma”. Troncata la carriera 
di calciatore. Subito dopo la maturità tornai a Roma, Scienze politiche all’Università col mio amico 
del cuore Franco Coppola, fissato col giornalismo e al suo secondo anno di direzione del giornale di 
istituto (per il quale avevo scritto qualche poesiola). Mi trascinò alla professione, cominciammo 
insieme come cronisti giudiziari a “Paese” e non abbiamo più smesso. Lui finì al Tempo, io a 
Momento Sera, poi ANSA e Giorno. Andai a Repubblica fin dai numeri zero (firma in prima pagina 
sul primo numero) e poi inviato all’Europeo e Franco mi subentrò a Repubblica. Poi passai a Epoca 
e infine all’Espresso. Ma i miei esordi furono innegabilmente le poesiole sull’Augustus! 
 
 


